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Introduzione

Il progetto “Crescere insieme” nasce nel 2021, dalla necessità di promuovere at-
tività di socializzazione a carattere ludico-educativo, per dare risposte all’enorme 
platea di ragazzi che date le circostanze legate alla pandemia allora in corso, ave-
vano più che mai bisogno di accedere a possibilità di quel tipo. Partendo da que-
ste riflessioni abbiamo alzato lo sguardo al nostro territorio e aggregato attorno a 
questa idea un valido partenariato, decidendo di trovare le risorse necessarie per 
provare a fare la nostra parte. 

Ecco che il Bando “Educare insieme” della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia, ci ha dato l’opportunità di rendere 
reale il progetto e, anche se con notevole ritardo, quando ormai la pandemia era 
fortunatamente solo un ricordo, nel marzo 2024 sono iniziate le attività. 

Questo sforzo collettivo ha permesso il coinvolgimento di 105 minori con fragili-
tà sociali e disabilità cognitive, di età compresa tra i 5 e i 17 anni,​ e la realizzazione 
di 15 percorsi socio-educativi e ludici - approfittando delle enormi possibilità 
espresse dalla nostra Fattoria Didattica “Borgo Casoni” di Susegana (TV)1-, me-
diante attività di Educazione Assistita con gli Animali.​ Abbiamo inoltre svolto 6 
“Laboratori del Fare”, così denominati perché hanno permesso a gruppi ristretti 
di compiere piccoli lavori in Fattoria, mettendosi alla prova per riscoprirsi capaci.
In totale “Crescere Insieme” ha permesso lo svolgimento di 540 ore di attività, 
completamente gratuite per i ragazzi della nostra comunità!
 
In questo contesto, fin dalle prime fasi creative della progettazione abbiamo vo-
luto dare rilievo ad un elemento che sentiamo sempre più urgente, ovvero la 
valutazione dell’impatto sociale delle attività svolte. Tale approccio rappresenta 
certamente una sfida cruciale per le organizzazioni che operano nel settore della 
mutualità e che credono fermamente di avere un ruolo importante nella società, 
da ribadire e proteggere. Questa consapevolezza è al contempo un obiettivo in-
trinseco delle realtà cooperative (e non solo) che operano con e per le persone, 
per e con le proprie comunità di riferimento.

1	 https://www.insiemesipuo.eu/infanzia-e-minori/fattoria-didattica/ 
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Ecco quindi che con grande convinzione e curiosità abbiamo voluto realizzare 
questa ricerca per capire, misurandoli, gli effetti del progetto sui beneficiari e sui 
portatori di interesse. Siamo consapevoli che il progetto analizzato rappresenta 
un’esperienza tutto sommato di dimensioni contenute, ma riteniamo che l’ap-
proccio che abbiamo adottato alla valutazione dell’impatto possa fornire spunti 
metodologici e operativi utili anche per altre iniziative simili. 

Questo lavoro si propone quindi non solo di restituire una fotografia dell’impatto 
generato da “Crescere Insieme”, ma anche di aprire una riflessione più ampia 
sull’importanza della misurazione degli effetti sociali delle iniziative e dei servizi 
che svolgiamo, in quanto attori propositivi del nostro tessuto sociale. 

Ci auguriamo che questo contributo possa stimolare il dibattito interno al Terzo 
Settore e con i nostri interlocutori istituzionali e non, affinché anche questo tipo 
di approccio valutativo possa contribuire a migliorare la scelta delle priorità e de-
gli investimenti di ognuno di noi e di noi tutti nel complesso.

Carlo Donadel 
Coordinatore del progetto “Crescere insieme”
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Perché valutare l’impatto?

Questo studio di valutazione dell’impatto del progetto “Crescere insieme” è 
stato realizzato utilizzando la metodologia SROI (Social Return on Investment 
– Ritorno Sociale sull’Investimento) e nasce dalla volontà della cooperativa 
“Insieme Si Può” di testare modalità nuove di verificare l’impatto dei propri 
interventi. Il progetto ha fornito pertanto l’occasione per fare esperienza con 
una tra le possibili modalità di valutazione, assecondando la propensione della 
cooperativa all’approccio partecipativo e all’innovazione sociale.

Ma quali sono le spinte che portano un’organizzazione a volere valutare l’impatto 
delle proprie attività?
Volendo riassumere, potremmo dire che sono sostanzialmente di due tipi: la pri-
ma spinta ha carattere normativo e macro-economico, legata a doppio filo al 
concetto di sostenibilità nelle sue 4 principali accezioni, ovvero: sociale, ambien-
tale, economica e della governance. La seconda invece è di carattere strategico, 
considerato l’attuale mercato del lavoro e la necessità per tutte le organizzazioni 
di rimanere attrattive per le proprie risorse interne.

Per comprendere la prima, dobbiamo aprire lo sguardo al mondo del Terzo Set-
tore e al dibattito accademico e tecnico che ormai da più di un ventennio lo at-
traversa, rispetto alla necessità di trovare forme più efficaci di valutazione dei reali 
effetti prodotti dagli interventi socio-assistenziali (e non solo), al fine di poterne 
valutare l’efficacia. Lo scopo è ovviamente quello di dimostrare il valore prodotto 
da un intero settore al quale viene riconosciuto un ruolo fondamentale per la 
tenuta del sistema di welfare nazionale ma che, allo stesso tempo, deve lottare 
per vedersi assicurate le risorse necessarie per poter operare. Dibattito che tutta-
via sfocia spesso in mere dichiarazioni di intenti a sostegno di generici approcci 
di “valutazione dell’impatto”, visto che ad oggi non esiste ancora un consenso 
unanime rispetto a quali metodologie o strumenti affidarsi. Esistono però diverse 
esperienze che stanno cominciando ad imporsi quali opzioni percorribili, come 
ad esempio lo SROI utilizzato in questa occasione.

Rimanendo nell’ecosistema in cui la cooperativa opera, ovvero quello del Terzo 
settore, il dibattito si sviluppa in un contesto di riforma del welfare in atto da or-
mai decenni, spesso descritto come “Welfare Mix” (Campi, 2006), che ribilancia il 
ruolo dello Stato sociale e che si basa su prerogative fondamentali:
•	 la progressiva decentralizzazione delle competenze e delle funzioni di welfa-

re a livello locale, per migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi;
•	 la crescente distinzione tra il finanziamento e l’erogazione dei servizi so-
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cio-assistenziali, con il primo sempre più condiviso tra pubblico e privato e il 
secondo affidato agli enti del Terzo Settore;

•	 lo sviluppo di un mercato sociale regolato, volto a rendere più efficaci ed 
efficienti le politiche sociali;

•	 il ruolo dello Stato come garante e regolatore della qualità dei servizi.

Questo dibattito che coinvolge appunto l’intero Terzo Settore italiano da almeno 
un ventennio, ha portato, tra gli altri risultati, alla cosiddetta “Riforma del Ter-
zo Settore” del 2016 (Legge 106), che ha introdotto nella legislazione italiana le 
nuove imprese sociali e l’obbligo di redazione del Bilancio Sociale per una vasta 
gamma di Enti di Terzo Settore (ETS). Riforma che ha espresso con chiarezza la 
necessità di rinnovare sostanzialmente le attività di rendicontazione delle orga-
nizzazioni, chiedendo loro di dotarsi di nuovi metodi e strumenti per dare conto 
del loro operato. La Norma ha imposto di fatto un’evoluzione della tradiziona-
le rendicontazione sociale, spostando l’attenzione dal semplice monitoraggio 
delle risorse utilizzate, alla valorizzazione degli effetti prodotti. 

Una traiettoria simile si è verificata anche nel mondo profit, come ben rappre-
senta l’istituzione nel 2016 nel sistema legislativo italiano della forma societa-
ria delle Società Benefit2 e ancor prima dalla legislazione europea in materia di 
sostenibilità aziendale e CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive) del 
2014. 
Queste iniziative sono quindi il frutto di un movimento globale che si caratteriz-
za per la presa d’atto che qualsiasi forma organizzativa che svolga attività eco-
nomiche, debba riconoscere e valutare l’impatto del proprio lavoro sul proprio 
ecosistema (ambiente, persone, stakeholder, mercati etc.). Ovviamente il mondo 
cooperativistico non poteva che essere coinvolto a pieno in queste dinamiche, 
considerate le dichiarate finalità mutualistiche e di tutela del bene comune, pre-
viste dagli Statuti delle diverse organizzazioni.

Alzando ulteriormente lo sguardo alla ricerca degli elementi che stanno impo-
nendo la valutazione di impatto nel dibattito in materia, troviamo l’evoluzione 
del concetto di “social investment3” (investimento sociale) in ambito sociale e 
politico, specialmente in paesi come la Gran Bretagna, le nazioni scandinave e 
l’Unione Europea. Il Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE, 2013) ha 

2	 Legge 28 dicembre 2015, n.208
	 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/30/15G00222/sg

3	 https://www.fondazionetica.it/cosa-e-il-social-impact-investing-sii/
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contribuito a spostare l’attenzione sulla misurazione dell’impatto sociale come 
strumento per valutare gli effetti delle politiche sulle comunità, promuovendo 
un equilibrio tra analisi quantitative e qualitative per favorire l’innovazione sociale 
e i suoi effetti trasformativi.

Come anticipato, un altro tassello rilevante di questo movimento globale è la 
crescita in tutto il mondo di imprese cosiddette “ad impatto”, le quali individuato 
un problema sociale o ambientale da risolvere, guardano all’attività di impresa 
come puro strumento per raggiungere quello scopo (purpose),  integrando di 
conseguenza la misurazione degli effetti sociali e ambientali nei propri modelli 
di business. Queste aziende non solo mirano alla sostenibilità economica, ma si 
impegnano anche a creare valore sociale, affrontando sfide collettive, innovando 
nei mercati, riducendo i costi e fidelizzando talenti (Cohen, 2022, p.82)4. 

In questo quadro complesso che abbiamo provato a riassumere brevemente, ap-
pare chiaro quanto la valutazione dell’impatto sia diventata un elemento chiave 
per imprenditori e operatori sociali orientati al cambiamento, sia in ambito profit 
che non-profit. 

Ecco pertanto che questa ricerca ha rappresentato per “Insieme Si Può” un’op-
portunità per concretizzare ancora una volta il loro impegno nella ricerca del 
valore sociale e lo sviluppo di una cultura della valutazione all’interno dell’or-
ganizzazione, favorendo una maggiore consapevolezza tra gli operatori e la Di-
rezione. Tutto ciò ha quindi contribuito alla crescita di competenze nell’ambito 
dell’impact management e alla formazione di una nuova generazione di coope-
ratori sociali, in grado di analizzare gli effetti delle proprie attività, interpretare i 
dati raccolti e gestire in modo sostenibile le risorse economiche e umane, in un 
contesto caratterizzato dalla velocità di mutazione e dall’aumento di complessità.

4	 https://www.societabenefit.net/cosa-sono-le-societa-benefit/
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Le potenzialità dello SROI
(Ritorno sociale sull’investimento)

Il Social Return on Investment (SROI) o Ritorno Sociale sull’investimento, è un 
metodo di valutazione dell’impatto sociale caratterizzato da un’elevata valenza 
partecipativa e inclusiva, poiché coinvolge attivamente gli stakeholder nel pro-
cesso di analisi. Attraverso il dialogo con i portatori di interesse, lo SROI permette 
di identificare, misurare e attribuire un valore economico ai cambiamenti generati 
da un intervento, favorendo una comprensione condivisa dell’impatto prodotto. 
Questa dimensione partecipativa consente di integrare prospettive diverse, mi-
gliorare la qualità della valutazione e rafforzare il senso di appartenenza e corre-
sponsabilità tra gli attori coinvolti. Inoltre, il processo di coinvolgimento diretto 
favorisce l’emersione di indicatori rilevanti, contribuendo a una misurazione più 
efficace e aderente ai cambiamenti percepiti. 
Lo SROI, dunque, non è solo uno strumento di quantificazione dell’impatto so-
ciale, ma anche un motore di apprendimento ed empowerment organizzativo, 
capace di guidare strategie e decisioni future sulla base di evidenze condivise.

Da questi presupposti si sviluppa questa ricerca, i cui obiettivi ultimi sono l’analisi 
del processo e l’apprendimento che ne deriva. 
L’approccio e la finalità non accademica ma pratica, pur nel rispetto della rigo-
rosità scientifica, caratterizzano la proposta dei ricercatori. Lo studio ambisce 
certamente ad un valore scientifico e comunicativo rilevante, ma si è focalizzato 
nel fornire un reale valore aggiunto per la cooperativa.

Facendosi promotrice di questa ricerca, “Insieme Si Può” ha inteso sperimentare 
una pratica di valutazione funzionale all’esigenza espressa dai suoi stessi ope-
ratori di accrescere i livelli di riflessività organizzativa, come prerequisito per 
consolidare pratiche e competenze di impact management di una nuova gene-
razione di cooperatori sociali, orientati a riconoscere gli effetti positivi e negativi 
degli interventi sulle persone e a rilevare e utilizzare con sufficiente precisione 
i dati che i servizi producono per attivare, riallocare e gestire in modo sosteni-
bile le risorse finanziarie e umane. 
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La Cooperativa “Insieme Si Può” 
e la Fattoria Didattica “Borgo Casoni” 

“Insieme Si Può” è una Cooperativa Sociale a scopo multiplo (A e B) 
fondata nel 1983, con sede a Treviso e operante nel territorio della 
Regione del Veneto. Impiega circa 1300 soci lavoratori e coinvolge 
altri 200 collaboratori in libera professione. Gli ambiti principali di 
attività sono i cosiddetti Servizi alla persona (servizi educativi per la 
prima infanzia, integrazione scolastica, servizi residenziali e domici-

liari per anziani e disabili, servizi diurni e residenziali per la salute mentale, servizi di 
igiene ambientale di manutenzione del verde), le politiche giovanili e le politiche at-
tive per il lavoro. È Organismo accreditato per i servizi per il lavoro, per la formazio-
ne superiore, la formazione continua e la formazione professionale. Svolge i propri 
servizi in stretta collaborazione con gli enti pubblici di riferimento: Amministrazioni 
comunali, Aziende ULSS, la Regione del Veneto e le istituzioni scolastiche. Collabora 
con diversi Istituti Universitari e con numerosi enti del terzo settore del territorio.

Tra i suoi progetti più significativi, la Cooperati-
va ha avviato il Centro accreditato per Interventi 
Assistiti con Animali presso la Fattoria Didatti-
ca “Borgo Casoni” a Susegana, in provincia di 
Treviso. Il Centro è stato creato per rispondere 
ai bisogni educativi, terapeutici e riabilitativi di 
persone fragili, attraverso l’interazione con gli 
animali.

All’interno di questo contesto, la Cooperativa 
propone varie attività, tra le quali la principale è 
quella degli interventi assistiti con gli animali 
rivolto ai minori. Il progetto mira a promuovere 

il benessere psicofisico dei bambini e degli adolescenti attraverso attività educative e 
terapeutiche che coinvolgono gli animali. Le attività sono condotte da professionisti 
formati secondo le linee guida nazionali5 e progettate per favorire la crescita indi-
viduale, la socializzazione e il miglioramento delle capacità cognitive e motorie dei 
partecipanti. Il Centro offre inoltre percorsi didattici per scuole, giornate di fattoria 
aperta, campi estivi e attività di team building. 

5	 https://www.iss.it/pet-therapy/-/asset_publisher/qFwujz9PsR3h/content/	
	 linee-guida-nazionali-per-gli-interventi-assistiti-con-gli-animali-iaa-
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Caratteristiche della Ricerca

La ricerca è stata condotta da ottobre 2024 a febbraio 2025, utilizzando la meto-
dologia SROI (Social Return on Investment – Ritorno Sociale sull’Investimen-
to), nella sua versione valutativa a consuntivo. Questa scelta ha permesso di 
analizzare gli impatti generati dal progetto una volta concluse le attività e trascor-
so un periodo sufficiente per osservarne gli effetti.

Lo SROI è uno dei pochi strumenti di misurazione che include anche la conta-
bilizzazione dell’impatto, esprimendone il valore in termini monetari (nel caso 
specifico in euro). Il calcolo si basa sul confronto tra il valore totale degli outco-
me – ovvero i cambiamenti, positivi o negativi, prodotti dal progetto – e le ri-
sorse impiegate (input). Questo approccio consente di analizzare il processo di 
generazione di valore, non solo economico, ma anche sociale, con la valuta che 
rappresenta unicamente l’unità di misura di un concetto più ampio di valore.

Il metodo SROI si fonda su sette principi fondamentali (Arvidson et al., 2013):
1.	 Coinvolgere gli stakeholder
2.	 Comprendere il cambiamento
3.	 Considerare gli elementi realmente significativi
4.	 Includere solo ciò che è materiale6

5.	 Non sovrastimare
6.	 Trasparenza
7.	 Verifica dei risultati

La valutazione di impatto è stata realizzata in coerenza con il bando di candida-
tura, coinvolgendo direttamente beneficiari e stakeholder, ad eccezione di bam-
bini e ragazzi. Per questi ultimi, il cambiamento è stato monitorato attraverso 
questionari elaborati da educatori e psicologi della cooperativa, somministrati 
all’inizio e alla fine del progetto. Gli educatori, sulla base di un’osservazione co-
stante e strutturata, hanno compilato i questionari per valutare le trasformazioni 
nei giovani partecipanti.

6	  “L’informazione è materiale se nell’ometterla si influisce potenzialmente sulle decisioni 
dei lettori e degli stakeholder”, p.86, Guida al Ritorno Sociale sull’Investimento SROI, tradu-
zione italiano, Human Foundation, 2012.
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Il processo di ricerca e i workshop valutativi

La ricerca ha previsto due workshop valutativi, entrambi basati su un approccio 
partecipativo, fondamentali per la ricostruzione della Teoria del Cambiamento 
(TdC) del progetto.

Il primo workshop (novembre 2024) ha coinvolto il personale interno della coo-
perativa e si è focalizzato sulla ricostruzione della Teoria del Cambiamento. Attra-
verso un processo partecipativo, un campione rappresentante i principali stakehol-
der è stato direttamente coinvolto nella definizione delle relazioni di causa-effetto 
tra problemi, obiettivi e risultati attesi. Questo metodo ha permesso di chiarire il 
quadro di riferimento del progetto Educare insieme, identificando le sfide sociali 
di partenza e le risposte offerte dall’iniziativa. Nello specifico i partecipanti hanno 
analizzato: il problema iniziale e il contesto di riferimento; la continuità o meno con 
esperienze pregresse e l’eventuale esistenza di servizi analoghi; gli aspetti operativi 
del progetto (luoghi, tempi, risorse umane e materiali coinvolti); il grado di parteci-
pazione dei partner nella fase di co-progettazione; l’impatto atteso, con un focus 
sui beneficiari diretti e indiretti e sugli stakeholder coinvolti. Il processo partecipati-
vo ha consentito di costruire una visione condivisa del cambiamento, favorendo il 
coinvolgimento attivo dei soggetti interessati e garantendo che la Teoria del Cam-
biamento riflettesse fedelmente le reali esigenze del contesto.

Il secondo workshop, svoltosi a gennaio 2024, ha visto la partecipazione dei prin-
cipali stakeholder di progetto, ovvero: gli educatori e gli psicologi delle 4 organiz-
zazioni partner, un rappresentante dei genitori dei bambini e ragazzi coinvolti e la 
volontaria della Fattoria, per un totale di 15 persone. Bambini e ragazzi invece non 
hanno partecipato, in quanto è stato considerato che la loro partecipazione non 
avrebbe fornito ulteriori elementi rispetto a quelli già recepiti con i questionari e le 
esperienze dirette con gli operatori. L’incontro ha approfondito le seguenti questioni 
chiave: i cambiamenti nel lungo periodo del progetto, il problema di partenza, desti-
natari e stakeholder e gli effetti positivi e negativi misurabili delle attività progettuali.

Una volta individuati i cambiamenti, il campione di stakeholder è stato ampliato 
attraverso la somministrazione di questionari online semi-strutturati, allo scopo 
di indagare e approfondire gli effetti emersi nel secondo workshop. Data la natu-
ra qualitativa della ricerca, il campione non è stato selezionato seguendo criteri di 
rilevanza statistica. Nel rispetto dei principi di prudenza e correttezza, la Matrice 
del Valore utilizzata per il calcolo dello SROI include esclusivamente i dati relativi 
ai beneficiari e agli stakeholder effettivamente coinvolti. Pur rappresentando 
una prima base di analisi, essa costituisce un punto di partenza per ulteriori rifles-
sioni e possibili generalizzazioni.
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Il progetto “Crescere insieme”

Genesi del progetto e logica di intervento 
Il progetto “Crescere insieme” è stato finanziato dall’ “Avviso pubblico “Per il fi-
nanziamento di progetti per il contrasto della povertà educativa e il sostegno 
delle opportunità culturali e educative di persone di minore età” - “Educare in-
sieme”, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 
della Famiglia. Il bando, pubblicato alla fine del 2020, nel corso della Pandemia, 
ha poi però ritardato notevolmente la partenza dei progetti finanziati, tanto che 
l’avvio ufficiale di “Crescere insieme” risale a marzo 2024 ed ha avuto una dura-
ta totale di 12 mesi.
Tale ritardo, se da un lato ha ovviamente reso indisponibili le risorse per svolgere 
le attività durante un periodo particolarmente difficile per i minori target, dall’al-
tro, al momento dell’effettiva implementazione, ha reso più semplice l’organiz-
zazione e lo sviluppo delle attività. D’altra parte dai primi incontri operativi tra i 
partner è subito emerso che finalità e obiettivi specifici rimanevano di estrema 
attualità. 

Per quanto riguarda invece i beneficiari diretti, il partenariato ha voluto rifarsi al 
target dei minori in condizione di svantaggio sociale e fisico e con disabilità pre-
valentemente intellettiva.

Il progetto nasce quindi dalla volontà di proporre attività di socializzazione e for-
mazione informale dei minori coinvolti, facendo leva su tre risorse principali: 
la competenza del partenariato e la sua abilità nell’agganciare bambini e ragazzi 
con queste necessità; 
La Fattoria Didattica “Borgo Casoni” di Susegana, con i suoi spazi all’interno e 
all’esterno, gli animali e gli operatori di pet-therapy formati; 
La pet-therapy come veicolo per poter arrivare laddove molti altri metodi non 
arrivano, toccando le corde più profonde. 

Obiettivi
Il progetto “Educare insieme” aveva l’obiettivo di promuovere la socialità, il con-
fronto e il protagonismo di bambini/e e ragazzi/e, attraverso esperienze edu-
cative innovative di carattere non formale e informale realizzate nella Fattoria 
Didattica di Borgo Casoni a Susegana, in provincia di Treviso, per mitigare gli 
evidenti effetti negativi che la pandemia ha acutizzato, promuovendo il contrasto 
all’esclusione e marginalità sociale dei giovani beneficiari. Attraverso laboratori 
ed esperienze “di lavoro”, gli operatori hanno stimolato i bambini e i ragazzi al fare 
da sé, a relazionarsi con la necessità di programmare, a rendere conto di alcune 
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semplici attività quotidiane legate alla cura degli animali e della Fattoria e in ultima 
istanza, ad assaporare la soddisfazione di portare a termine un compito che crea 
legami con gli altri umani o animali. Un ulteriore obiettivo del progetto era quel-
lo di valorizzare il contesto della Fattoria Didattica come luogo di educazione, 
condivisione e promozione di cultura a valenza territoriale e di promuovere gli 
interventi educativi con gli animali, quale potente ed efficace strumento educa-
tivo e terapeutico. Da ultimo, si proponeva di contribuire a sviluppare una rete 
locale di organizzazioni del terzo settore che si riconoscono per valori e bisogni 
comuni, con lo scopo di mettere a sistema conoscenza ed opportunità per tutto 
il territorio provinciale e comunque potenzialmente afferente alla Fattoria Didat-
tica di Borgo Casoni.
 
Beneficiari
Coerentemente con le finalità e gli obiettivi del Bando che lo ha finanziato, “Cre-
scere insieme” si è rivolto a minori (fascia d’età 5-17 anni) in condizioni di svantag-
gio sociale o fisico. In particolare i partner di progetto hanno coinvolto: 
•	 bambini/e e ragazzi/e affidati/e a comunità educative residenziali e diurne;
•	 ragazzi/e con crisi adolescenziali o disturbi del comportamento alimentare 

seguiti da “Futuro Insieme”, centro specialistico in possesso di regolare auto-
rizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale, gestito dalla stessa 
cooperativa “Insieme Si Può”;

•	 minori in condizione di disabilità fisica e intellettiva, seguiti dall’Associazione 
“La Nostra Famiglia”;

•	 adolescenti in diverse situazioni di rischio (difficoltà scolastiche con prospet-
tive di abbandono, difficoltà relazionali e nella definizione di un progetto di 
vita, uso di sostanze, agiti violenti; etc.), principalmente seguiti dalla Fonda-
zione Figli di Maria Antonietta Bernardi e l’Ass. La Porta Onlus.

Attività 
Il progetto ha previsto la realizzazione di 15 percorsi socio-educativi e ludici di 
gruppo con l’attivazione di interventi di Educazione Assistita con Animali e di 6 
"Laboratori del Fare". Tutte le attività sono state realizzate presso la Fattoria Didat-
tica Borgo Casoni di Susegana (TV), fondo di oltre due ettari con azienda agrico-
la dove i bambini/ragazzi destinatari degli interventi hanno potuto riscoprire un 
rapporto diretto e non mediato con la natura, acquisendo conoscenze e abitudini 
utili all’adozione di corretti stili di vita.

I percorsi socio-educativi a carattere ludico-esperienziale si sono concretizzati 
in 8 incontri della durata di 2 ore ciascuno, a cadenza variabile. La periodicità è 
stata definita in sinergia con i referenti degli Enti di riferimento dei minori de-
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stinatari, partendo dalle caratteristiche individuali dei bambini/ragazzi, dei loro 
bisogni, delle loro risorse, nonché degli obiettivi definiti nell’ambito del Progetto 
Educativo Individualizzato e del Progetto Quadro di ciascuno. 
Ogni incontro ha previsto la realizzazione di interventi di Educazione Assistita 
con Animali (di seguito EAA) e di attività creative e ludiche incentrate sulla sco-
perta/riscoperta della natura. Gli interventi di EAA sono stati realizzati da perso-
nale appositamente formato, con l’ausilio di asini e pony e in relazione con tutti 
gli animali della Fattoria (galline, oche, anatre, cani, gatti).
Le attività ludico - creative sono invece stati condotti da personale educativo 
con una solida esperienza nel lavoro con bambini, preadolescenti e adolescenti, 
allo scopo di  stimolare socialità, scambio, confronto, condivisione, collaborazio-
ne, emersione e rielaborazione di emozioni e di vissuti.

I “Laboratori del Fare” invece hanno previsto attività individuali o in piccoli gruppi 
di massimo 3 persone, per la durata di 50 ore per ciascun laboratorio, anch’essi 
gestiti da una figura educativa esperta in attività con preadolescenti e adolescen-
ti. I “Laboratori del Fare” sono stati strutturati per quei ragazzi/e che educatori e  
psicologi delle Strutture di riferimento hanno ritenuto in grado di poter benefi-
ciare di un contesto attivo di sperimentazione della propria autoefficacia, in cui 
poter riscoprire il valore del fare e dell’attività manuale, perseguendo un obiettivo 
concreto che permettesse loro di riconoscersi capaci. L’attività pratica quindi 
quale strumento di attivazione di processi interiori di consapevolezza ed em-
powerment. La supervisione tecnica e operativa in Fattoria è stata garantita at-
traverso la consulenza di personale esterno esperto in attività in ambito agricolo.

Sia i percorsi socio-educativi e ludici, sia i “Laboratori del Fare” hanno espressa-
mente previsto l’adozione di una metodologia fondata sul learning by doing e 
sull’apprendimento collaborativo.

Caratteristica rilevante del progetto è stata la forte individualizzazione delle pro-
poste, concretizzata in condivisione con gli operatori delle Strutture di riferimen-
to dei minori e quando possibile anche delle famiglie (anche affidatarie), con l’o-
biettivo di strutturare interventi non standardizzati ma realmente disegnati sugli 
obiettivi educativi di ciascuno di loro.

Da ultimo vale la pena menzionare un ulteriore elemento di innovatività di “Edu-
care insieme”, ovvero l’aver inserito fin dalla progettazione l’attività di valutazione 
di impatto attraverso la metodologia SROI, oggetto di questa pubblicazione.
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APPROFONDIMENTO

Gli Interventi Assistiti con Animali (IAA)

Gli IAA sono esperienze di interazioni positive che derivano dalla relazione uomo/animale, 

guidate con competenza professionale, al fine di migliorare o mantenere lo stato di salute 

e benessere fisico, psichico e sociale della persona, nel rispetto del benessere dell’animale. 

Le Linee Guida Nazionali emanate nel 2015 grazie alla sinergia tra il Ministero della Salute e 

il CRN stabiliscono per gli IAA norme omogenee, l’organizzazione di un’equipe multidisci-

plinare, le modalità operative e gli animali considerati idonei (cavallo, asino, gatto, cane e 

coniglio), e presentano tre tipologie di interventi suddivisi per finalità e aree di competenza 

differenti:

•	 AAA – Attività Assistite con gli Animali: attività con finalità ludico-ricreative, ossia in-

terventi che hanno per finalità il gioco, il divertimento, l’aspetto ludico e ricreativo, la 

conoscenza degli animali e la corretta interazione tra l’uomo e l’animale; 

•	 EAA – Educazione Assistita con gli Animali: interventi di tipo educativo che coinvol-

gono gli animali per promuovere, attivare e sostenere le risorse e le potenzialità di 

crescita e progettualità individuale, di relazione ed inserimento sociale delle persone; 

•	 TAA – Terapia Assistita con gli Animali: interventi con valenza terapeutica finalizzati 

alla cura di disturbi della sfera fisica, neuro e psicomotoria, cognitiva, emotiva o rela-

zionale, rivolti a soggetti con diagnosticate patologie.

Tra le varie tipologie di IAA previste dalle linee guida, il Progetto “Crescere insieme” rap-

presenta un’attività di Educazione Assistita con Animali (EAA), nello specifico con Asini, 

Pony e Conigli: il progetto si concretizza in un percorso educativo in cui si ritiene che la 

relazione con l’animale possa promuovere benessere e facilitare il raggiungimento degli 

specifici obiettivi individuati.

Nell’azione educativa, l’animale è in grado di provocare la “scintilla” che, se opportuna-

mente colta, indirizza verso il perseguimento delle finalità progettuali, quali favorire l’au-

tonomia, la capacità di portare a termine il compito, il problem solving, la competenza 

relazionale, la conoscenza e l’autostima.

L’attivazione prodotta dal desiderio di entrare in relazione con l’animale può favorire l’e-

mergere di vissuti emotivi. Allo stesso tempo, il coinvolgimento e la motivazione che 

nascono dalla relazione favoriscono la partecipazione alle attività e il raggiungimento di 

cambiamenti positivi.

L’equipe multiprofessionale nelle EAA di Borgo Casoni è formata da:

•	 Responsabile di Progetto Educativo: coordina l’equipe nella definizione degli obiettivi 

del progetto, delle relative modalità di attuazione e valutazione degli esiti;
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•	 Referente di Intervento Educativo: prende in carico la persona durante la seduta ai fini 

del raggiungimento degli obiettivi del progetto;

•	 Coadiutori dell’Asino, del Coniglio e del Cavallo: prendono in carico l’animale durante 

le sedute. In tali fasi assumono la responsabilità della corretta gestione dell’animale 

ai fini dell’interazione e provvedono a monitorarne lo stato di salute e di benessere, 

secondo i criteri stabiliti dal medico veterinario;

•	 Medico Veterinario Esperto in IAA: collabora con il responsabile di progetto nella 

scelta della specie animale e della coppia coadiutore – animale, valuta i requisiti sani-

tari e comportamentali dell’animale impiegato e indirizza alla corretta gestione dello 

stesso.

Gli IAA si stanno ampiamente diffondendo in ambito sanitario e psicosociale, con inter-

venti flessibili che individuano progettazioni ad hoc per ogni soggetto o tipologia di de-

stinatario.

Gli IAA nella Fattoria Borgo Casoni

La Cooperativa Sociale Insieme Si Può da circa 20 anni gestisce nel Comune di Susegana 

la Fattoria Borgo Casoni, uno spazio accogliente immerso nel verde dove si svolgono 

attività con animali e attività agricole aperte alle famiglie, alle scuole e a tutti coloro che 

individualmente o in gruppo desiderano vivere un’esperienza di contatto e relazione con 

la natura.

La Fattoria Borgo Casoni, da Dicembre 2022 ha inoltre ottenuto il riconoscimento di Cen-

tro Specializzato in Interventi Assistiti con Animali. I Centri Specializzati sono strutture in 

possesso di nulla osta, rilasciato dalle Autorità Sanitarie territorialmente competenti, in 

conformità alla normativa vigente, per l’erogazione di IAA sulla base dei requisiti strutturali 

e gestionali previsti dalle Linee Guida.

Ogni intervento di IAA prevede la ricerca e l’instaurarsi di una relazione positiva tra le per-

sone che partecipano al percorso e l’animale: gli animali ospitati presso la Fattoria Borgo 

Casoni sono asini, pony e conigli, ma vengono proposte anche specifiche attività con cani 

non residenti. 

Nelle attività vengono coinvolti anche gli altri animali presenti in fattoria, come le capre e 

i volatili del pollaio, per sviluppare esperienze educative volte a promuovere la socialità, 

l’emotività e la conoscenza di sé, attraverso il contatto diretto con la natura e gli animali.

Per ulteriori informazioni sulla Fattoria Borgo Casoni è possibile visitare il sito dedicato: 

https://www.insiemesipuo.eu/infanzia-e-minori/fattoria-didattica/
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Gli asini nelle EAA

L’asino presenta delle caratteristiche di specie che caratterizzano in modo peculiare le 

attività che lo vedono coinvolto:

•	 Manifesta una forte propensione alla relazione: non ama la solitudine, ricerca cura e 

affetto dalle persone con cui interagisce. Questa caratteristica rende speciale l’incon-

tro per il rispetto dei tempi e degli spazi di tutti i soggetti coinvolti e permette a chi può 

essere più intimorito di entrare gradualmente in confidenza con l’asino;

•	 Non ha un’attitudine ad assimilare comportamenti con esercizi strutturati e ripetuti 

nel tempo in modo uguale, predilige piuttosto la libertà di movimento e di conse-

guenza occorre un modus operandi flessibile;

•	 L’empatia e la sensibilità che contraddistinguono l’asino lo rendono capace di perce-

pire le emozioni, le paure, le tensioni delle persone che lo circondano e allo stesso 

tempo, con la sua docilità, di trasmettere sensazioni positive;

•	 Il partecipante prendendosi cura dell’asino costruisce con lui un’intesa profonda, svi-

luppa fiducia e lo percepisce sempre più come un punto di riferimento, e viceversa;

•	 La caparbietà dell’asino, la sua predisposizione a mantenere un’“idea fissa”, invita i 

partecipanti a mettere in atto tutte le risorse e gli strumenti personali per proseguire. 

L’asino quindi è in relazione con il partecipante 

e lo costringe ad adattarsi al suo modo di fun-

zionare e di comunicare, uscendo dai normali 

canoni d’interazione verbale e passando ad un 

piano non verbale. Non potendo ricorrere alla 

parola, lo scambio si basa sul contatto visivo, la 

percezione tattile e la prossimità spaziale. 

Infatti, le attività che mirano alla costruzione della 

relazione inter-specifica si basano su questi ca-

nali comunicativi, quali la pratica del grooming, 

in cui il partecipante si prende cura dell’animale 

attraverso lo spazzolamento, l’accarezzamento 

e la pulizia; ciò rappresenta un primo approccio 

valido per conoscersi reciprocamente e svilup-

pare una connessione emotiva. 

Risulta fondamentale un decentramento cognitivo che possa lasciare spazio al care: 

un’attività orientata all’altro e a ciò che all’altro procura beneficio, che per l’intrinseco va-

lore relazionale si differenzia e prende le distanze dall’accezione medica di cura. 
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I pony nelle EAA

Negli IAA, i pony possono offrire una serie di 

caratteristiche uniche che li rendono partico-

larmente adatti a questo tipo di attività:

•	 La taglia è ideale per i bambini e per le 

persone con disabilità o limitazioni fisiche, 

poiché sono più piccoli e più facilmente 

gestibili rispetto ai cavalli di taglia standard;

•	 Hanno un temperamento amichevole e 

tranquillo, il che li rende adatti per intera-

gire con una varietà di persone;

•	 I pony possono aiutare a sviluppare la fi-

ducia e a facilitare lo sviluppo di relazioni 

empatiche e di fiducia tra gli individui e l’a-

nimale, incoraggiando un ambiente di apprendimento positivo e di supporto;

•	 L’interazione con i pony può aumentare la motivazione e il coinvolgimento nelle attività 

terapeutiche o educative, poiché l’animale fornisce una fonte di stimolo e gratificazione;

•	 I pony sono noti per la loro sensibilità e attenzione verso le persone che interagisco-

no con loro, il che li rende capaci di percepire e rispondere alle esigenze emotive e 

fisiche degli individui con cui lavorano;

•	 L’interazione con i pony offre opportunità di apprendimento esperienziale uniche, 

permettendo alle persone di acquisire abilità sociali, emotive e cognitive attraverso 

esperienze dirette e significative con gli animali.

I conigli nelle EAA

Il coniglio presenta delle peculiarità relazionali, 

cognitive, emozionali e motivazionali connes-

se principalmente alla sua identità di preda e 

alle sue ridotte dimensioni. È un animale mol-

to socievole, curioso ed amante del problem 

solving. È particolarmente adatto alla relazione 

con i bambini, in quanto animale silenzioso ed 

al contempo giocoso.

•	 I conigli sono di dimensioni ridotte e pos-

sono essere facilmente gestiti anche dai 

bambini, rendendoli adatti per interagi-

re con una vasta gamma di partecipanti, 

compresi i più giovani;
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•	 Hanno un temperamento tranquillo e docile, il che li rende adatti per interagire con 

persone di tutte le età, comprese quelle con disabilità o bisogni speciali;

•	 Tattilità e comfort: il pelo morbido e la presenza rassicurante dei conigli possono 

offrire comfort emotivo e fisico durante le sessioni di terapia assistita con gli animali, 

incoraggiando il rilassamento e la riduzione dello stress;

•	 Interagire con i conigli può essere calmante e terapeutico per le persone che affron-

tano ansia, depressione o altri disturbi emotivi, offrendo un’opportunità per rilassarsi 

e trovare sollievo;

•	 I conigli possono stimolare i sensi delle persone attraverso l’odore, il tatto e la vista, 

offrendo un’esperienza sensoriale coinvolgente e arricchente.

Obiettivi del progetto di EAA Crescere insieme

L’intervento di Educazione Assistita con gli Animali del Progetto “Crescere Insieme” è stato 

strutturato sulla base dei seguenti obiettivi:

•	 favorire il rilassamento, l’apprezzamento dell’attività e la stimolazione dell’ interesse 

per le attività nel contesto della Fattoria, promuovendo un atteggiamento cooperati-

vo, amichevole e accomodante;

•	 accrescere nei bambini/e e ragazzi/e la consapevolezza delle proprie caratteristiche, 

capacità e risorse, con particolare riferimento all’autoefficacia e all’autodetermina-

zione;

•	 Promuovere il consolidamento di competenze sociali e di condivisioni, allo scopo 

di mantenere e gestire le interazioni con gli operatori e gli altri partecipanti in modo 

contestualmente e socialmente adeguato.
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La Teoria del cambiamento

La Teoria del Cambiamento (TdC) è un modello ampiamente utilizzato per pro-
gettare e valutare programmi e iniziative di sviluppo. Il suo scopo principale è 
quello di descrivere in modo esaustivo come e perché si prevede che il cambia-
mento desiderato avvenga in un determinato contesto, fornendo una rappresen-
tazione logica del processo di trasformazione. Alla base della TdC vi è la costru-
zione di una mappa causale che mostra gli obiettivi a lungo termine e il percorso 
per conseguirli, identificando a ritroso (backward mapping) gli outcomes in-
termedi e le attività necessarie per raggiungerli. Questa struttura consente di 
esplicitare le ipotesi e le relazioni causali tra azioni, risultati e impatto, rendendo 
più trasparente il ragionamento alla base di un programma o di un intervento.

Un elemento distintivo della TdC è la sua capacità di mostrare il quadro generale, 
includendo anche quei fattori esterni e indipendenti che potrebbero influenzare 
il processo. Spesso, il cambiamento non dipende esclusivamente dall’organiz-
zazione che implementa il programma, ma è il risultato di una combinazione di 
elementi, tra cui il coinvolgimento degli stakeholder e l’interazione con dinami-
che sociali, economiche e ambientali. Questo approccio aiuta a comprendere 
tutte le strade possibili che potrebbero portare al cambiamento, anche se non 
direttamente legate al programma in sé.

Uno degli aspetti centrali della TdC è il suo forte carattere partecipativo. La co-
struzione della teoria avviene tipicamente in sessioni di gruppo che coinvolgono 
practitioner, stakeholder e beneficiari, guidati da un facilitatore esperto. Questo 
processo non solo permette di riflettere collettivamente sulle strategie di cam-
biamento, ma consente anche di far emergere e discutere le ipotesi implicite 
che guidano il progetto. La TdC favorisce quindi un processo di apprendimento 
condiviso, che aiuta a testare e affinare le strategie, migliorando la coerenza e 
l’efficacia delle azioni pianificate.

INPUT

(o risorse)

Misurazione della performance Misurazione dell’impatto

OUTPUT

(o esiti)

OUTCOME

(o risultati)
ATTIVITÀ IMPATTO

DEADWEIGHT
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Oltre a essere un processo di riflessione strategica, la TdC è anche un prodotto 
concreto: il risultato finale è un documento che rappresenta il modello di cam-
biamento adottato, descrivendo gli obiettivi, le azioni necessarie, i risultati attesi 
e i criteri di valutazione. Questa rappresentazione grafica e narrativa è utile sia 
in fase di progettazione, per definire chiaramente le priorità e gli interventi, sia 
in fase di monitoraggio e valutazione, per verificare se le ipotesi iniziali si stanno 
concretizzando e se sono necessari adattamenti.

Grazie a questa struttura, la TdC aiuta le organizzazioni a creare trasparenza, 
rendere esplicite le proprie strategie e costruire un consenso tra i diversi attori 
coinvolti. È uno strumento potente per sviluppare programmi più efficaci e per 
testare le ipotesi di cambiamento, assicurandosi che gli interventi siano basati su 
una logica solida e su un processo decisionale condiviso.

Nel caso del progetto “Crescere insieme”, la TdC è stata costruita a partire dagli 
elementi riscontrabili nel progetto scritto nel 2021 per poi essere rivista e aggior-
nata in un workshop ad hoc con gli operatori della Cooperativa “Insieme Si Può”. 

Supportate l’autonomia
e la capacità di sviluppare

e prendere decisioni

Acquisite conoscenze
riferite alle principali 

specie vegetali coltivate 
presso la Fattoria Didattica

Rafforzata la metodologia del 
lavoro di rete tra tutti i soggetti della 
comunità educante, aprendola alla 

partecipazione di nuovi soggetti 
rappresentativi

Valorizzato il contesto della Fattoria 
Didattica come luogo di educazione, 
condivisione e promozione di cultura 

a valenza territoriale

Acquisite 
conoscenze riferite 
a corretti stili di vita

Aumentate 
le competenze relazionali 

con i pari

BAMBINI E RAGAZZI
Promosse socialità, 

confronto, protagonismo 
attraverso esperienze 

educative innovative di 
carattere non formale in 

Fattoria Didattica

COMUNITÀ EDUCANTE
Svillupata una comunità 

educante in cui il contributo 
di tutte le agenzie territoriali 

sia rappresentato e 
valorizzato (educatori, 
famiglie, organizzatori)

LA FATTORIA DIDATTICA
è un punto di riferimento 
per i Servizi e le famiglie 

per l’approccio educativo 
legato alla pet therapy

Aumentate 
le competenze 
comunicative

Stimolata, attraverso esperienze 
diversificate presso la Fattoria 

Didattica, l’acquisizione di conoscenze 
e competenze utili alla promozione 
di corretti stili di vita, con particolare 

riguardo all’alimentazione e al 
movimento

Inseriti in un ambiente 
che li pone in grande relazione 

con gli animali domestici

Acquisite conoscenze riferite 
alle principali caratteristiche e 

proprietà dei prodotti ortofrutticoli
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Mappatura e analisi degli stakeholder 

Analizzare gli stakeholder, ovvero i portatori di interesse, è un elemento impre-
scindibile del metodo SROI. Come già espresso infatti, esso prevede il coinvolgi-
mento diretto delle persone che fanno esperienza dei cambiamenti (outcome) i 
quali, attraverso il dialogo con loro, vengono analizzati e valorizzati. 

Ecco pertanto che durante il workshop dedicato all’emersione della ToC, il team 
di coordinamento del progetto ha anche mappato gli stakeholder e individuato le 
motivazioni per la loro inclusione (o esclusione) nella ricerca. 
Nessun stakeholder rilevante è stato escluso.  

Stakeholder Contributo Interesse
Motivo 
dell’inclusione

Bambini (5-11) e 
ragazzi (12-17)

Hanno partecipato 
alle attività previste 
del progetto.

Partecipare ad attività 
ludiche ed educative 
coinvolgenti e divertenti.

Beneficiari 
principali.

Famiglie Hanno favorito 
la partecipazione 
dei loro figli, 
concordando con la 
proposta e talvolta 
portandoli.

Dare la possibilità ai loro 
figli di poter partecipare 
ad attività informali a 
carattere ludico ma anche 
educativo, in un contesto 
sicuro e con persone 
competenti.

Beneficiari 
secondari.

Partner -	Hanno reso 
possibile il progetto 
scrivendolo e 
coinvolgendo 
beneficiari diretti 
ed indiretti;

-	Hanno messo 
a disposizione 
personale 
qualificato.

-	Partecipare ad una 
iniziativa innovativa;

-	Dare la possibilità 
ai propri utenti di 
sperimentare nuove 
attività in un contesto 
protetto;

-	Rafforzare la rete 
territoriale con la 
quale poter sviluppare 
progetti.

Soggetti promotori.

Educatori -	Hanno svolto le 
attività;

-	Hanno favorito il 
coordinamento tra 
i partner.

-	Sviluppare nuove 
competenze legate alla 
pet therapy;

-	Verificare i risultati 
della pet therapy sui 
beneficiari;

-	Vedere i loro utenti in 
altre situazioni/contesti.

Soggetti coinvolti 
direttamente nelle 
attività.
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Stakeholder Contributo Interesse
Motivo 
dell’inclusione

Fattoria “Borgo 
Casoni”

-	Ha messo a 
disposizione gli 
spazi e le strutture 
per le attività.

-	Aumentare la propria 
riconoscibilità nel 
territorio, come 
presidio per attività 
legate alla pet therapy.

E’ un asset interno 
alla Cooperativa 
“Insieme Si Può” 
e deve svilupparsi 
autonomamente.

Ha un interesse 
diretto affinché 
l’iniziativa sia un 
successo e che la 
reti con i partner si 
espanda.

Volontaria -	Ha messo a 
disposizione tempo 
e competenze per 
le attività.

-	Aumentare il proprio 
senso di appartenenza 
con l’organizzazione 
per la quale fa 
volontariato;

-	Aumentare le proprie 
competenze IAA. 

Ha partecipato 
direttamente alle 
attività, come 
supporto agli 
operatori dei 
partner.

Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri, 
Dipartimento 
per le Politiche 
della Famiglia.

-	Finanziatore -	Progetto sia un 
successo dal punto 
di vista dei risultati e 
che sia rendicontato 
correttamente.

Senza le 
risorse messe 
a disposizione, 
il progetto non 
avrebbe avuto 
luogo.

Input 

Nel processo di valutazione dello SROI gli input rappresentano le risorse investi-
te per realizzare un intervento o un progetto. Questi possono includere risorse 
finanziarie, materiali, tempo e competenze messe a disposizione dai diversi attori 
coinvolti. 
Nel caso specifico, l’input del progetto ammonta a 63.000 euro, interamente 
finanziati attraverso il bando della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Diparti-
mento per le Politiche della Famiglia. Da questa somma è stato sottratto il costo 
delle attività di valutazione di impatto, oltre a una piccola quota di costi che non 
sono stati rendicontati, al fine di ottenere il valore netto per l’analisi SROI.
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Risultati (Outputs)

Riassumiamo di seguito i principali risultati delle attività:
•	 105 bambini/e e ragazzi/e in totale, di cui 70 di età compresa tra i 5 e gli 11 

anni e 35 tra i 12 e 17.. É necessario precisare che per il calcolo della Matrice 
del Valore, sono stati considerati solamente i ragazzi che hanno risposto ai 
questionari. Inoltre per ogni area di indagine, sono stati considerati solamen-
te i beneficiari che hanno risposto positivamente ad entrambe le domande 
della singola area; 

•	 N. 540 di ore di attività tra percorsi socio-educativi a carattere ludico-espe-
rienziale e “Laboratori del Fare”;

•	 oltre 29 operatori coinvolti, tra educatori, psicologi e altre figure professio-
nali delle organizzazioni partner;

•	 Una volontaria coinvolta nelle attività della Fattoria per un totale di 60 ore.

Outcome (cambiamenti) e proxi finanziarie

Nella metodologia Social Return on Investment (SROI), gli outcome rappresen-
tano i cambiamenti generati dalle attività del progetto, costituendone la con-
seguenza diretta ed espressione misurabile. Nel caso di una valutazione SROI 
consuntiva, come in questo caso, l’analisi degli outcome avviene attraverso un 
processo di coinvolgimento attivo degli stakeholder, al fine di garantire che la 
loro esperienza e percezione dell’impatto siano integrate nella valutazione.
L’emersione degli outcome presentati è il risultato di un percorso strutturato, che 
ha previsto il confronto con i diversi portatori di interesse identificati nelle fasi 
precedenti. Dopo averli individuati, gli outcome sono stati sottoposti alla prova 
di materialità, ovvero una verifica della loro rilevanza e significatività rispetto agli 
obiettivi del progetto. Solo gli outcome ritenuti più significativi e misurabili sono 
stati inclusi nella ricerca, assicurando così una valutazione solida e coerente con 
la metodologia SROI.

I cambiamenti (outcome) emersi nel progetto si articolano in 5 aree principali:
1.	 Sviluppo nei minori: i bambini e le bambine (5-11 anni) hanno migliorato le 

competenze sociali e comunicative, le capacità di concentrazione e di por-
tare  a termine le attività assegnate, acquisendo anche nuove conoscenze 
su prodotti ortofrutticoli e animali della fattoria. I ragazzi e le ragazze (12-17 
anni) hanno potenziato le relazioni interpersonali, la consapevolezza di sé, la 
comunicazione efficace e la conoscenza di stili di vita sani;
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2.	 Benessere familiare: i genitori hanno riscontrato un miglioramento del clima 
familiare, una gestione più semplice delle attività domestiche, un risparmio 
economico e una rete di supporto sociale più solida;

3.	 Crescita professionale e benessere dei professionisti: essi hanno sviluppato 
una maggiore capacità di adattare le attività educative, rafforzato le relazioni 
lavorative, acquisito nuove competenze sulla gestione degli animali e miglio-
rato il proprio benessere psico-fisico;

4.	 Consolidamento organizzativo e rete territoriale: la Cooperativa “Insieme Si 
Può” e la Fondazione Bernardi hanno accresciuto la conoscenza sui bandi 
ministeriali e rafforzato la rete educativa locale;

5.	 Formazione e opportunità per i volontari: la volontaria ha ottenuto un atte-
stato professionale, migliorato le competenze psico-pedagogiche e aumen-
tato le proprie opportunità di collaborazione con altre realtà del territorio.

Si è potuto inoltre rilevare il contributo del progetto allo sviluppo organizzativo e 
al rafforzamento delle reti tra partner e attori istituzionali locali (Comuni e Azien-
da Sanitaria Locale) e il suo impatto in termini economici e gestionali sui partner.
Nel metodo SROI la valorizzazione economica delle proxi finanziarie può risul-
tare la fase più spigolosa e per certi versi soggettiva e proprio per questo deve 
essere guidata dai suoi principi fondamentali, ovvero l’indicazione di non sovra-
stimare, di trasparenza e di condivisione delle scelte di metodo e di sostanza.
 
Per decidere il valore di un cambiamento è possibile utilizzare diverse modalità 
e per questo studio sono stati utilizzate le seguenti: l’analisi della letteratura esi-
stente in progetti simili e la verifica delle proxi utilizzate e la sostituzione, ovvero 
l’identificazione di un costo da affontare per ottenere lo stesso cambiamento.

Con l’obiettivo di non sovrastimare il valore creato, lo studio ha adottato le se-
guenti indicazioni:
•	 Per calcolare il valore di ogni outcome è stata individuata una proxi e mol-

tiplicato il valore per il numero di persone effettivamente intervistate o che 
hanno risposto ai questionari (quindi non tutti) e che hanno indicato di aver 
riscontrato tale cambiamento;

•	 Per determinare il valore delle proxi è stato utilizzato il valore molto prossi-
mo a quello più basso del range: es. Tariffa psicologo da “Testo Unico della 
Tariffa Professionale degli Psicologi” = 35-115€, per la ricerca è stato utilizza-
to un valore di 50€.

Da ultimo è importante sottolineare come nella maggior parte dei casi le proxi 
siano state suggerite o individuate direttamente dagli stakeholder di riferimento e 
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l’intera matrice sia stata verificata con lo staff della Cooperativa “Insieme Si Può” 
nel corso di un incontro ad hoc (principi di trasparenza e verifica dei risultati).

Da ultimo, per quanto riguarda la durata del cambiamento, sono stati utilizzati 2 
criteri:
1.	 Per i bambini e ragazzi è stato stimato che il cambiamento si sia protratto per 

1 anno (ovvero per il minor tempo possibile previsto dalla metodologia SROI), 
considerate le caratteristiche di questa fascia di età;

2.	 Per gli adulti, è stato invece determinata in 3 anni se riferibili alle competenze 
acquisite, in quanto esse “degradano” con più lentezza rispetto alle attitudini 
o alle condizioni psico-fisiche, che sono state invece valorizzate a un anno.

La matrice SROI

La matrice SROI è uno schema che riassume le scelte fatte durante la fase di 
analisi e permette di moltiplicare il valore identificato di ogni proxi per il numero 
di persone che hanno espresso quel determinato cambiamento. Al risultato vie-
ne poi “scontato” in percentuale il valore di elementi che è necessario tenere in 
considerazione e che ridimensionano il valore di ogni outcome, richiedendoci 
un’ulteriore riflessione chiedendoci ad esempio se l’attività che stiamo analizzan-
do possa essere considera la sola ad avere inciso su quel cambiamento. Questi 
elementi, spiegati e analizzati nei paragrafi successivi, sono definiti Deadweight, 
Attribuzione, Drop off e Spiazzamento.
Riportiamo di seguito la prima parte della matrice, dove si identificano e valoriz-
zano i cambiamenti per ciascun stakeholder:
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Bambini 
(5-11 
anni)

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
persona)

Migliorata l'interazione 
sociale con compagni 
ed educatori

1

N. di bambini che 
evidenziano un 
miglioramento. 
Questionari ad 
hoc.

17/33

4 sedute di 1 h ciascuna di un 
educatore o terapista comporta-
mentale che lavora sullo sviluppo 
di competenze relazionali.
Fonte: costo medio di un intervento 
ABA (Applied Behavior Analysis) o di 
logopedia con focus su abilità sociali. 
Testo unico della tariffa professionale 
degli psicologi.

200,00

Migliorati aspetti legati 
alla comunicazione 
interpersonale

1

N. di bambini che 
evidenziano un 
miglioramento. 
Questionari ad 
hoc.

10/33

Programmi educativi mirati a svi-
luppare la comunicazione verbale 
e non verbale, con attività pratiche 
sulla gestione del turno di parola e 
sull’espressione di bisogni e pref-
erenze.
Fonte: tariffe di corsi di potenziamento 
linguistico e comunicativo per bambini.

140,00

Maggiore attenzione 
verso il compito per 
un tempo adeguato.  
Maggiore capacità di 
portare a termine con 
successo un semplice 
compito assegnato.

1

N. di bambini che 
evidenziano un 
miglioramento. 
Questionari ad 
hoc.

13/33

Materiali didattici e strumenti ed-
ucativi che aiutano a mantenere 
l’attenzione e a completare attività 
in modo strutturato (es. timer, 
planner visivi, schede di autoges-
tione).
Fonte: ricerca su cataloghi di materiali 
educativi per il miglioramento delle 
capacità esecutive.

50,00

Maggiori competenze 
rispetto ai prodotti 
ortofrutticoli e agli 
animali della Fattoria

1

N. di bambini che 
evidenziano un 
miglioramento. 
Questionari ad 
hoc.

15/33

Materiale didattico, albi illustrati 
sulla natura e gli animali.
Fonte: ricerca su cataloghi di materiali 
educativi per il miglioramento delle 
capacità esecutive.

50,00
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Ragazzi
(12-17 
anni)

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
persona)

Migliorati aspetti 
legati alla relazione 
interpersonale

1

N. di ragazzi che 
esprimono un 
miglioramento. 
Questionari ad hoc.

52/55

Costo di attività sportive o teatrali 
per il potenziamento delle 
competenze sociali. 
Fonte: corso teatro per bambini e ragazzi 
(11-16 anni), Teatro gli Alcuni Treviso.

210,00

Migliorata la capacità 
di riconoscere e 
rispettare il punto di 
vista degli altri

1

N. di ragazzi che 
esprimono un 
miglioramento. 
Questionari ad hoc.

31/55

Corso di formazione per ragazzi.
Fonte: corso online Cooperativa 
Irecoop Veneto “Comunicazione 
interpersonale efficace - 16 ore.

300,00

Acquisite nuove 
competenze per 
una comunicazione 
efficace 

1

N. di ragazzi 
che esprimono 
l’acquisizione 
della competenza. 
Questionari ad hoc.

31/55

Programmi di formazione per 
migliorare l’espressione verbale, 
la sicurezza nella comunicazione 
e la capacità di gestire dialoghi 
strutturati.
Fonte: 3 ore con un mentor.

240,00

Migliorati aspetti 
cognitivi legati all’au-
toconsapevolezza

1

N. di ragazzi che 
esprimono un 
miglioramento. 
Questionari ad hoc.

33/55

Percorsi individuali o di gruppo per 
aiutare i ragazzi a riflettere su sé 
stessi, identificare bisogni, desideri 
e punti di forza.
Fonte: 3 ore con un coach dell’età 
evolutiva o un consulente di 
orientamento.

240,00

Acquisite competenze 
rispetto ai corretti stili 
di vita

1

N. di ragazzi che 
esprimono un 
miglioramento. 
Questionari ad hoc.

42/55

Materiali educativi (libri, giochi 
interattivi, app) che aiutano 
i ragazzi a comprendere 
l’importanza della stagionalità, 
della qualità degli alimenti e del 
rispetto per gli animali.
Fonte: Laboratorio didattico con 
esperti: Associazione 2050, corso di 4 
ore su flora e fauna.

20,00
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Genitori

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
persona)

Migliorato il clima 
familiare

3

N. di genitori che 
dichiarano un 
miglioramento. 
Questionario ad 
hoc.

15/17

Costo di un corso di gestione delle 
emozioni per genitori.
4 Sedute di consulenza e/o 
sostegno psicologico alla coppia e 
alla famiglia (60 euro/h)
Fonte: Testo Unico della Tariffa 
Professionale degli Psicologi http://
www.psy.it/nomenclatore/

240,00

Semplificata la 
gestione delle attività 
familiari

3

N. di genitori che 
dichiarano un 
miglioramento. 
Questionario ad 
hoc.

12/17

Costo di un servizio di consulenza 
per l’ottimizzazione del tempo 
familiare.
Fonte: tariffa per coaching su gestione 
delle priorità e bilanciamento tra vita 
familiare e lavorativa (3 ore) - tariffa 
minima Coaching (50€/h).

150,00

Risparmio nel bilancio 
familiare

3

N. genitori che 
esprimono un 
risparmio per il 
bilancio familiare. 
Questionario ad 
hoc.

9/17

Risparmio per il bilancio familiare.
Costo medio del Centro Estivo ISP 
a Susegana.
Fonte: Insieme Si Può

100,00

Ridotto il sentimento 
di solitudine e 
migliorata la 
sensazione di 
supporto esterno, 
grazie alla 
conoscenza di altri 
genitori

3

N. di genitori che 
dichiarano un 
miglioramento. 
Questionario ad 
hoc.

2/2

Spesa della famiglia per attività di 
socializzazione.
Community activity cost: 1 cena al 
mese con amici per 6 mesi.

300,00
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Educatori

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
persona)

Migliorata la capacità di 
modulare la proposta 
educativa e rivedere 
obiettivi e piani in base 
alle necessità contin-
genti.

3

N. di operatori che di-
chiarano un migliora-
mento. Focus group e 
questionario ad hoc.

23/29

Corso online di formazione.
Fonte: “Adattamento didattico e 
pianificazione educativa” da Ente 
Accreditato MIUR (30 ore).

108,58

Rafforzamento delle 
relazioni lavorative 
con altri educatori e 
collaboratori, anche in 
situazioni di stress.

3

N. di operatori che di-
chiarano un migliora-
mento. Focus group e 
questionario ad hoc..

22/29

Corso di formazione online.
Fonte: “Saper stare nei conflitti sul 
lavoro per agire con efficacia” - 
Metodo Daniele Novara (6 ore)

87,84

Rafforzamento della 
competenza di svi-
luppare nuove idee 
per attività educative 
alternative in situazioni 
impreviste.

3

N. di operatori che di-
chiarano un migliora-
mento. Focus group e 
questionario ad hoc.

26/29

Corso di Problem Solving online.
PROBLEM SOLVING BASE (in 
e-learning – 8 ore)
Fonte: IFOA

120,00

Aumentata la cono-
scenza sulle difficol-
tà e sul disagio dei 
giovani beneficiari del 
progetto.

3

N. di operatori che 
esprimono l’acquisi-
zione della compe-
tenza. Focus group e 
questionario ad hoc.

26/29

Corso “Sostenere preadole-
scenti e adolescenti nelle scelte 
che devono affrontare e che li 
fanno crescere con la maieuti-
ca orientativa”.
Fonte: https://www.
metododanielenovara.it/prodotto/
giovani-e-indecisi-come-aiutarli/”

60,00

Impatto positivo sul 
benessere psico-fisico. 1

N. di operatori che di-
chiarano un migliora-
mento. Focus group e 
questionario ad hoc.

25/29
Corso di Yoga per 2 mesi. 
Costo per un mese.
Fonte: ricerca ad hoc.

300,00

Acquisite nuove com-
petenze sulla gestione 
e sul comportamento 
degli animali.

3

N. di operatori che 
esprimono l’acquisi-
zione della compe-
tenza. Focus group e 
questionario ad hoc.

26/29

Fonte: “Corso Propedeutico – 
Responsabile di Attività Assistite 
con gli Animali – Aaa”  - CED 
Servizi.

240,00
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Coope-
rativa 

“Insieme 
Si Può”

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
organizzazione)

Maggiore conoscenza 
dei meccanismi dei 
bandi ministeriali.

1

Team della Coope-
rativa che esprime 
l’acquisizione della 
competenza. Inter-
vista e questionari 
ad hoc.

1/1

“Corso di formazione online in 
europrogettazione.
Fonte: corso “La gestione 
finanziaria e amministrativa per 
progetti di successo” - (25 ore, 90 
euro/ora).

2.000,00

Rafforzamento rete 
educante con il ter-
ritorio. 1

Team della Coope-
rativa che esprime 
il miglioramento. 
Intervista e que-
stionari ad hoc.

1/1

Evento di networking (1 gg).
Fonte: ricerca su costo medio
di una società di consulenza 
(1.500€/giorno).

1.500,00

Fondazione 

Bernardi

Come gli 
stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
organizzazione)

Aumentata capa-
cità di collabora-
zione tra realtà del 
territorio.

3

Team che esprime 
il miglioramento. 
Intervista e que-
stionari ad hoc.

1/1
Evento di networking (1 gg).
Fonte: ricerca su costo medio di 
una società di consulenza. 

1.500,00
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Volontaria

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
organizzazione)

Acquisizione dell’at-
testato di coa-diutore 
asino.

3

N. volontari che 
esprimo l’acquisi-
zione della compe-
tenza. Focus group.

1/1

Corso Base – Coadiutore Asino 
– Iaa.
Fonte: https://www.cedservizi.it/
prodotto/corso-base-coadiuto-
re-asino-iaa/ 

805,20

Aumento delle com-
petenze psico-peda-
gogiche. 3

N. volontari che 
esprimo l’acquisi-
zione della compe-
tenza. Focus group.

1/1

Videocorso online sulle Com-
petenze pedagogiche e psi-
copedagogiche per insegnare 
nelle scuole
Fonte: https://www.edises.it/

150,00

Fattoria 
“Borgo 
Casoni”

Come gli stakeholder 
descrivono il 
cambiamento

Quanto a 
lungo dura il 
cambiamento?

Come è stato 
misurato e 
rilevato?

Quante persone 
hanno espresso 
il cambiamento 
(sul totale degli 
interpellati)?

Proxy e fonte Valore del 
cambiamento 
in euro (per 
organizzazione)

Aumentata la visibilità 
nei confronti di po-
tenziali partner e be-
neficiari IAA.

3
Analisi del cambia-
mento attraverso 
intervista operatori.

1
Campagna Social Media Mana-
ger di 2 mesi.
Fonte: ricerca.

2.000,00
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Deadweight, Attribuzione, Drop off, Spiazzamento

In una valutazione SROI, dopo aver definito il valore degli outcome (cambia-
menti) e assegnato le relative proxy finanziarie per ciascun attore coinvolto, si 
procede alla delimitazione dei confini dell’impatto. È essenziale, in questa fase, 
analizzare in modo accurato il legame tra le attività di progetto e gli outcome, 
collocandoli nel contesto appropriato, sia a livello individuale che in relazione 
alle politiche pubbliche. Non tutti gli outcome sono direttamente riconducibili al 
progetto, poiché altri fattori possono concorrere al cambiamento.

Il progetto “Educare insieme” opera all’interno di un sistema complesso di inter-
venti sociali, nel quale interagiscono contemporaneamente diversi attori e stru-
menti. 
Per stimare il deadweight, è stato quindi dato ampio spazio al coinvolgimento 
degli stakeholder, raccogliendo le loro valutazioni attraverso domande specifi-
che, come ad esempio: “Su una scala da 1 a 10, quanto questo cambiamento è 
attribuibile al progetto?” Sulla base delle informazioni raccolte e delle fonti con-
sultate, l’attribuzione dell’impatto è stata stimata per ciascun outcome. I valori 
medi del deadweight oscillano tra il 10% e il 20% (la media dei valori è 17,07), il 
valore massimo è 35% e il valore minimo è 0%.

Valori di deadweight:
0% 	 -›	 Il cambiamento non sarebbe mai avvenuto
20% 	 -›	 Il cambiamento sarebbe avvenuto con bassa probabilità
40% 	 -›	 Il cambiamento sarebbe avvenuto con buona probabilità
60% 	 -›	 Il cambiamento sarebbe avvenuto con alta probabilità
80% 	 -›	 Il cambiamento sarebbe avvenuto quasi certamente
100% 	-›	 Il cambiamento sarebbe avvenuto indipendentemente dal progetto

Per la definizione del valore del drop-off (calo), si è fatto riferimento a studi pre-
cedenti su valutazioni SROI in ambiti affini. L’analisi mostra che le competenze 
acquisite (soft e hard skills) tendono a deteriorarsi con un tasso del 10% annuo, 
mentre i cambiamenti relativi al benessere psicofisico registrano una perdita 
compresa tra il 10% e il 30%. 

Il valore dell’attribuzione riguarda l’identificazione di altri soggetti o progetti che 
contribuiscono al cambiamento, affinando, da una prospettiva esterna, quanto 
espresso dai beneficiari attraverso il deadweight. Gli interventi progettuali operano 
in un contesto complesso, caratterizzato dalla sovrapposizione di diverse iniziative 
sociali che concorrono alla generazione di uno stesso outcome. 
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Tuttavia, l’unica operazione di attribuzione è stata applicata agli educatori, per i quali 
è stato stimato un contributo del 30% derivante da input lavorativi provenienti da 
altre attività. Per tutti gli altri soggetti, il valore dell’attribuzione è pari a zero. La va-
lutazione degli outcome è stata ponderata secondo le percentuali riportate nello 
schema a seguire.

Valori di attribuzione:
0% 	 -›	 Il cambiamento è interamente attribuibile all’intervento
20% 	 -›	 Il cambiamento è prevalentemente attribuibile all’intervento
40% 	 -›	 Il cambiamento è in buona parte frutto dell’intervento
60% 	 -›	 Il cambiamento è parzialmente dovuto all’intervento
80% 	 -›	 L’intervento ha inciso in minima parte sul cambiamento
100% 	-›	 Il cambiamento è del tutto indipendente dall’intervento

Spiazzamento (Displacement Effect)
Lo spiazzamento misura se l’intervento ha avuto effetti negativi su altri stakehol-
der, spostando risorse o benefici che altrimenti sarebbero andati a soggetti di-
versi. Nel caso di “Educare insieme”, non sono stati rilevati impatti negativi su altri 
stakeholder, pertanto il valore di spiazzamento è stato stimato pari a 0%.

SROI ratio e uso del dato

Il calcolo della ratio SROI si è determinato moltiplicando per ogni outcome il 
numero dei beneficiari che hanno percepito o registrato un cambiamento per 
il valore della proxy finanziaria individuata. Il valore totale è stato scontato delle 
percentuali di deadweight, attribuzione, drop-off riferite a ciascun outcome. 

La valutazione SROI dimostra che gli interventi del progetto “Educare insieme” 
contribuiscono a generare un cambiamento positivo impattando sui beneficiari 
e sugli stessi operatori della cooperativa con un ritorno di capitale in termini di 
valore sociale. Il valore netto totale del beneficio sociale creato dal servizio è pari 
a 93.372,68 €,a fronte di un investimento di 63.000 €.

La seguente formula consente di calcolare la ratio SROI:
Valore attuale netto / Valore totale degli input = SROI Ratio. 
93.372,68 / 63.000,00 = 1,48

Pertanto, per ogni Euro investito nel progetto “Educare insieme”, il 
valore sociale prodotto sul territorio è stato di 1,48 €. 
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Il risultato quindi è certamente positivo, considerata anche la brevità dell’inter-
vento (nemmeno un anno effettivo) e il fatto che sia stato interamente finanziato 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche della Fa-
miglia.

A conclusione e per comprendere a pieno il valore di questo dato, si sottolinea 
che lo SROI non è solo uno strumento di misurazione dell’impatto sociale, ma il 
suo maggior valore lo esprime in quanto processo dinamico di apprendimento 
e gestione, capace di supportare le organizzazioni nella valutazione delle pro-
prie azioni e nella definizione di strategie future. Il valore dei dati raccolti non si 
esaurisce nella quantificazione degli effetti di un intervento, ma si traduce in un 
cruscotto informativo che facilita il confronto tra stakeholder e partner di proget-
to, offrendo una base solida per la presa di decisioni condivise.

Per imprese e organizzazioni della società civile, esso permette di analizzare nel 
dettaglio le attività e gli obiettivi, rendendo più chiaro il contributo di ciascuna 
azione ai risultati complessivi. Questo approccio consente di individuare con 
maggiore precisione dove concentrare investimenti e risorse, trasformandosi 
così in uno strumento di pianificazione strategica utile a migliorare la gestione 
e l’efficacia degli interventi.

Uno degli elementi distintivi dello SROI è la sua capacità di spostare l’attenzione 
dai piani iniziali ai risultati effettivi, valutando l’impatto concreto prodotto sulle 
persone e sul contesto. Consente infatti di cogliere anche quegli esiti imprevisti, 
spesso più rilevanti rispetto a quelli programmati, offrendo nuove prospettive per 
l’evoluzione delle iniziative.

Infine, lo SROI è uno strumento formidabile per innescare processi di riflessio-
ne continua, permettendo agli attori coinvolti di interpretare meglio il significato 
delle proprie azioni e di adattarle progressivamente sulla base delle evidenze rac-
colte. Genera connessioni, intuizioni e conoscenze che non solo arricchiscono la 
comprensione dell’impatto sociale, ma offrono strumenti concreti per orientare 
il cambiamento in modo efficace e sostenibile.
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